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Udine - Palazzo Comunale - Sala Ajace

Giovedì 7 febbraio 2008 - ore 18,00

Assemblea pubblica organizzata da Forza Italia sul tema: 
RIFIUTI : DA PROBLEMA A RISORSA   -   Quali prospettive per la città e la provincia di Udine ?
traccia con SPUNTI, RIFLESSIONI e NOTE
per la relazione richiesta al presidente del Cordicom
Quando si parla di rifiuti,  prima o poi si sente sempre pronunciare la mitica frase storica

"le immondizie le produciamo e 

da qualche parte le dobbiamo pur buttare"

dall'epoca della Roma antica, sino agli anni della rivoluzione industriale per arrivare al periodo dello sviluppo economico post bellico, questo aveva un senso  (cultura agricola, letamai)
Il discorso RSU può essere visto da diverse angolazioni, ma si riconduco in buona sostanza a due diverse implicazioni sociali ed economiche a seconda che venga affrontato con l'ottica :

A)
del pubblico amministratore,
B)
dello smaltitore, stranamente incarico sempre demandato ad aziende private
Nel caso A)  lo scopo è ridurre i costi
La pubblica amministrazione si trova impegnata direttamente ed in prima linea al fine di minimizzare i costi e per tale motivo interviene incentivando al massimo la raccolta differenziata con lo scopo di conferire la minor quantità di rifiuti in discarica e/o all'incenerimento, che ha un costo elevato.  In questo contesto il cittadino è attore primario della selezione e la sua azione si concretizza in un notevole risparmio di costi per la pubblica amministrazione.  Questo si riflette in un MINOR COSTO IN BOLLETTA  ed in un ambiente più sano e pulito.

Nel caso B)  lo scopo è aumentare i guadagni
L'azienda privata ha come scopo il conseguimento del massimo profitto e questo viene ottenuto con l'ottenimento della maggior quantità di prodotto possibile da trattare per poi smaltire.   Questo modo di agire crea un circolo vizioso che incentiva la pigrizia delle persone assecondando  ... il gettare tutto nello stesso sacco …  (la filosofia dei gestori è " più materiale , più guadagno ") . Le locali amministrazioni comunali diventano succube della situazione sociale in quanto la gestione è a livello superiore rispetto al loro territorio e si trovano invischiate in un contesto dal quale uscirne diventa praticamente impossibile:

ci sono altri che pensano per loro,

che vantano "professionalità" e "rispetto per la salute"
ed in ogni caso il costo ricade sulla gente !   

cosa cerca il Comune ?

In questo secondo scenario non esiste il senso di servizio alla collettività, spirito che deve animare tutti i Pubblici Amministratori:  esiste unicamente il profitto, tanto, tutto e subito.

Ed il mezzo migliore è quello di raccogliere i sacchi di immondizie e gettarli da qualche parte, continuando ad operare come negli anni '60-'70.  Meglio ancora se vengono fatti transitare in appositi impianti inventati ad hoc per "differenziare", quindi in altro impianto per "trattarli", poi passare all'inceneritore per poi gettare le relative ceneri in discarica: ad ogni passaggio c'è la relativa quota di profitto, che viene a gravare sempre sul contribuente.
Questo si chiama VESSARE il cittadino !
Il caso B) è proprio quello imperante nella Provincia di Udine.

Nell'ambito della raccolta differenziata, i vari Consorzi ed Enti interessati esibiscono percentuali eclatanti, ma la realtà è che nel territorio della Provincia di Udine siamo circa al 37% (dichiarazione pubblica dell'ex Assessore all'Ambiente Riccardo Riccardi).

Solo il Consorzio A&T2000, da qualche mese e tra mille difficoltà burocratico istituzionali, ha lanciato la raccolta differenziata spinta porta a porta su sei Comuni :   in tre mesi ha conseguito il 74% di materiale riciclato.  

A caldo si possono fare alcune considerazioni:

1)
la gente sente il problema, è partecipe ed è consapevole che questa è la scelta giusta, smentendo clamorosamente quanto affermato da un dirigente del CSR nell'assemblea tenutasi a Palmanova ai primi di novembre 2007, che ha detto " ... non bisogna vessare la gente con la raccolta differenziata spinta ..." ;

2)
in tempi brevissimi le modalità e le metodologie possono essere adottate ed estese a tutto il territorio provinciale, portando la raccolta differenziata a circa 75-80%, in analogia con altri territori della nostra regione e di altre zone dove questo sistema è adottato da molto tempo;

3)
a cosa serve un inceneritore che produce il 35-40% di ceneri, da gettare comunque in discarica, quando con il metodo della raccolta differenziata spinta porta a porta e senza altri costosi trattamenti si può inviare in discarica il 20-25 % del materiale attualmente non riciclabile ? 

NON è utopia ma UNA REALTÀ che viene VOLUTAMENTE  IGNORATA

Il punto centrale della questione è    la riduzione del materiale ! ,

e su questo tutti sono d’accordo,

ma poi continuano imperterriti ad operare come se nulla fosse.

Discariche



Per prima cosa si evidenzia che TUTTE le discariche si trovano stranamente in territori ghiaiosi, molto graditi dalle società di escavazione ghiaia, e con presenza di falde acquifere nel sottosuolo. 

Lo studio commissionato dalla EXE spa anziché valutare il territorio di tutta la Provincia, evidenzia unicamente le località dove sono già presenti discariche e l'azienda stila una graduatoria stabilendo una griglia per lo meno discutibile a livello scientifico. Si cita, per solo esempio, il concetto di "vocazione del territorio", chiarito in una affollata assemblea a Palmanova a fine novembre 2007 come " ... territorio dove esiste già una discarica ..."
Quindi a chi ha gia accettato e/o subito una discarica vengono imposte altre ! ... sino alla saturazione?
Trivignano Udinese ha due discariche, Pozzuolo del Fr. sei, per Udine forse se ne è perso il conto (una addirittura dentro gli argini del Torre) ed è su queste località che si vuole insistere?

In tutti questi casi la relativa autorizzazione deve contemplare diverse deroghe alla normativa vigente.   

Ma allora a cosa serve la legge se poi basta non fare niente ed al momento opportuno invocare la deroga perché " ... siamo in situazioni di emergenza..." ? 

Inceneritori



Si ricorda che l'Europa ha diffidato ripetutamente l'Italia a non usare termini ingannevoli, quali "termovalorizzatori".

L'incenerimento dei materiali è funzionale al metodo B) sopradescritto, imperante negli anni '60-'70, ed è totalmente inutile con l'adozione della metodologia volta a riutilizzare tutto il materiale possibile. Chi avesse affermato - quindici anni fa - che è fattibile riutilizzare il 75-80% del materiale che esce dalle nostre case, sarebbe stato bollato come persona che non ha i piedi per terra. Chi oggi afferma la necessità dell'inceneritore o è fossilizzato e fermo a quel periodo, oppure è in malafede o, peggio ancora, ha interessi da difendere.

Oggi il "traguardo" del 75-80% di riutilizzo è lo standard dell'attuale raccolta differenziata spinta porta a porta.

Oltre alla questione sanitaria ("nulla si crea e nulla si distrugge ma tutto si trasforma", per cui dal camino escono fumi che corrispondono al 60-65% di quanto inviato alla combustione e la parte restante è costituita da ceneri, ovviamente destinate alla discarica) si ricorda che l'usare i rifiuti per produrre energia viene indicato al penultimo punto del percorso indicato dalla Comunità europea.

Al primo punto viene la riduzione dei rifiuti ed al secondo il loro riutilizzo.

ed è condividendo questa scelta che riprendiamo il primo concetto espresso, ovvero che :
" le immondizie le produciamo e 

da qualche parte le dobbiamo pur buttare "

per affermare che  :

" le immondizie le produciamo e 

NON si può e non si deve sprecare tutto quel prezioso materiale 

che  SI PUÒ  e  SI DEVE  riutilizzare "
CIP 6



Trattasi di contributi comunitari per la realizzazione degli inceneritori al fine dello smaltimento dei RSU.
L'Europa da circa due anni NON sostiene questa iniziativa e quindi NON ci sono più contributi per realizzare nuovi inceneritori. Ci risulta che la Germania abbia abbandonato da tempo questa strada. L'Italia continua invece a distribuire a pioggia questi contributi con fondi nazionali : per ogni contributo scatta la relativa infrazione comunitaria.
RISULTATO :  
per sostenere un'iniziativa sviluppata e valida negli anni '60-'70 e ritenuta superata dalla stessa Europa, l'Italia oggi paga due volte ogni impianto, cioè con il contributo e con la pesante sanzione comunitaria.
Gestore Unico


Ma siamo sicuri che sia SEMPRE colpa di qualcun altro se le cose non funzionano ?

Ma siamo sicuri che sia SEMPRE necessario creare Enti su Enti, ovvero Aziende più o meno partecipate dalle pubbliche amministrazioni, ogni volta che si manifesta un problema ?
E quando il problema non viene risolto, si ricomincia daccapo ?
Bastava e basta che ognuno avesse fatto , ed ORA FACCIA QUELLO che DOVEVA e DEVE FARE, secondo il piano regionale, anche se è da aggiornare.
L'impostazione delle azioni ed il corretto comportamento di A&T2000 dimostra che la gente fa anche i sacrifici se viene data una seria informazione e se vengono date sempre e comunque risposte puntuali e precise alle richieste di OGNI SINGOLO cittadino.
Se invece si continua a battere ossessivamente sul fatto che serve l'inceneritore, la gente prima o poi lo riterrà l'unica soluzione, facendo il gioco di chi " ... ci marcia ... " con i finanziamenti pubblici.
Da tutto quanto esposto  si può affermare che sia

compito proprio della politica far capire le cose ma
non necessariamente dare risposte di semplicità e comodità,
con implicazioni ben peggiori, se non deleterie.

######## ......... ####### ........ ##########
ricordando che la gente HA PERSO FIDUCIA nelle istituzioni

-  qualunque esse siano  -
si formulano
due  RICHIESTE a Forza Italia:
1)
abbandonare le tecniche del passato ( anni '70 ) che prevede cassonetti stradali, impianti di separazione, impianti di trattamento, impianti di incenerimento

e guardare al futuro , eliminando l'assioma
immondizie civili (R.S.U.)   =   discariche  +  inceneritori
passando sin da subito e con decisione alla raccolta differenziata spinata porta a porta, abbandonando il concetto di "inceneritore" quale strumento miracoloso per la risoluzione del problema rifiuti
2)
rispettare, sempre e comunque, gli impegni che vengono assunti con i cittadini.


La gente NON ha fiducia nelle istituzioni perché queste oggi dicono una cosa e poi la ritoccano, modificano, richiedono deroghe sino a cambiare totalmente le carte in tavola
Questo rispetto deve valere a tutti i livelli della presenza di "Forza Italia", e deve essere mantenuto da tutti i soggetti che la rappresentano, anche se questi cambiano.
La gente che vive su un territorio NON cambia, ed HA BUONA MEMORIA :

ricorda molto bene cosa gli è stato affermato e/o promesso
e lo verifica con i fatti se quanto detto sia stato rispettato ovvero stravolto
